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Pronto il progetto per un'azienda zootecnica : con 300 capi di bestiame 
_ ' ' t V v 

I giovani in cooperativa 
sui campi incolti a Tivoli 

L'iniziativa di un gruppo di 15 ragazzi - Altre esperienze analoghe nella pro­
vincia - L'impegno della FGCI per l'attuazione della legge sull'occupazione 

Il magistrato, che ieri ha interrogato Giuseppe Soli, sembra convinto di avere in mano prove decisive 

..- $- Uri sacco di plastica «accusa» 
l'assassino di Marco Dominici? 

' '.ìli 

La grossa busta fu distribuita, a titolo sperimentale, solo ad alcuni negozianti, tra cui il fratello 
dell'imputato - Una lunga serie di contraddizioni e lacune - Il confronto riprende oggi pomeriggio 

Hanno individuato le aree 
Incolte della zona, ne hanno 
valutato le potenzialità pro­
duttive, hanno approntato un 
piano colturale che prevede 
la creazione di un'azienda 
zootecnica con circa 300 ca­
pi di bovini, e infine hanno 
chiesto l'inserimento del pro­
getto nel programma della 
comunità montana: protago­
nisti una quindicina di gio­
vani disoccupati di Tivoli, 
i-icritti al sindacato unita­
rio. L'obiettivo è la costitu­
zione — già a buon punto — 
di una cooperativa agricola 
in grado di funzionare in 
modo efficiente, tenendo 
d'occhio gli sbocchi commer­
ciali sul mercato romano. 
Ed è per questo che è stata 
chiesta ed ottenuta la col­
laborazione — o meglio la 
attiva partecipazione all'ini­
ziativa — di persone con una 
lunga esperienza diretta al­
le spalle: due braccianti e 
un pastore. Sabato 25 giugno 
i giovani presenteranno uffi­
cialmente il loro programma, 
durante una manifestazione 
sui terreni individuati. Sa­
rà, insomma, una occupazio­
ne simbolica delle terre in­
colte. 

Quella di Tivoli è una del­
le numerose iniziative che si 
registrano in questo periodo 
un po' in tutta la provincia 
romana, dopo il varo, da par­
te del Parlamento, della leg-

Discusso a Viterbo 
il ruolo della 

Provincia per la 
legge sul lavoro 

ai giovani 
Le iniziative da mettere In 

cantiere per dare concreta ap­
plicazione alla legga sul la­
voro giovanile approvata re­
centemente dal Parlamento 
sono state discusse ieri a Vi­
terbo in un incontro promos­
so dalla Provincia. Hanno 
partecipato " amministratori, 
esponenti dei partiti, rappre­
sentanti dei sindacati e delle 
associazioni di categoria. 

Il confronto è stato centra­
to in modo particolare sul 
ruolo che nell'attuazione del­
la legge spetterà alla Provin­
cia: quello cioè di coordina­
mento tra gli interventi dei 
Comuni e della Regione. Ac­
canto a questo — è stato sot­
tolineato — l'amministrazio­
ne provinciale potrà svolgere 
un'utile azione di sensibiliz­
zazione e di diffusione dei 
contenuti della legge tra i 
giovani, nonché di controllo 
sugli uffici di collocamento 
perchè si adeguino alla nor­
mativa prevista. Proprio a 
questo scopo, peraltro, la Pro-
vincia sta preparando una se­
rie di manifesti e di depliant* 
che saranno diffusi dai Co­
muni e dalle organizzazioni 
sindacali. 

Nel corso dell'incontro il 
compagno Polacchi, presiden­
te della giunta, ha annun­
ciato inoltre la prossima co­
stituzione di un comitato pro­
vinciale di coordinamento de­
gli enti locali e dei partiti. 
Al nuovo organismo spetterà 
il compito di verificare la rea­
lizzazione delle piattaforme 
di Intervento e dei piani di 
formazione professionale ela­
borati, nei giorni scorsi, in 
una serie di convegni di zona 
promossi dai sindacati. 

La riunione è servita anche 
a mettere a fuoco i settori in 
cui maggiori sono le possi­
bilità di applicazione della 
legge. Questi, per quanto ri­
guarda il Viterbese, sono sta­
ti individuati nell'agricoltu­
ra e nell'artigianato. 

gè sull'occupazione giovani­
le. Cooperative agricole (ma 
come è noto sono previsti 
dalla legge interventi anche 
nel settori dell'artigianato e 
dei servizi sociali), ad esem­
pio, sono in via di costitu-
zone anche a Subiaco. Gen-
zano, Fiano e nella stessa 
città, u Portuense. al Sala­
rio e alla Bufalotta. 

A Subiaco è in cantiere 
la formazione di una coo­
perativa interessata al la­
vori straordinari agganciati 
all'agricoltura, come la fo­
restazione, la costruzione di 
fogne, strade e rete idrica 
nei centri rurali finora ab­
bandonati. Sono, anche qui, 
una quindicina i giovani che 
stanno lavorando sull'Inizia­
tiva. Tra Genzano e Fiano 
sono invece cinquanta i ra­
gazzi che intendono dare vi­
ta alle due cooperative agri­
cole. Di notevole rilievo an­
che il progetto elaborato dal 
giovani di Portuense Villini. 
Su 400 ettari di terra incol­
ta nei pressi di Casetta Mat-
tei potrebbero essere create 
delle serre per ortaggi e pri­
mizie con previsioni di lar­
go impiego di manodopera: 
circa due persone ogni et­
taro. 

Si tratta di primi, promet­
tenti passi scaturiti dalla mo­
bilitazione della FGCI e del­
le altre organizzazioni che 
si battono per vedere at­
tuata in termini corretti la 
legge. «£ ' importante — di­
ce Augusto Ferraioli, della 
Federazione giovanile comu­
nista romana — che la Lega 
delle cooperative metta a di-
sposizioìie la propria espe­
rienza e coordini l'attività 
delle varie associazioni che 
si vanno formando, ponen­
do anche le premesse per in­
dirizzarne la produzione ver­
so sbocchi concreti. Non ci 
interessano lo spontaneismo 
sterile e le iniziative fini a 
se stesse destinate a esaurir­
si al primo contatto con la 
realtà. Così come è importan­
te che le organizzazioni sin­
dacali sì facciano carico del 
problema giovanile, in modo 
che segua al primo passo, 
pur importante, del sindaca­
to unico per occupati e di­
soccupati, un'azione continua 
e incalzante per dar sboc­
chi alle esigenze dei giovani. 
E una prima occasione po­
trebbe essere la riforma del 
collocamento per conquista­
re maggior potere di control­
lo e di vigilanza in seno a 
questa struttura ». 

«La spinta che viene dalle 
nuove generazioni — dice 
Mariano Bizzarri, anche lui 
della FGCI romana — è 
una spinta al cambiamento, 
al diritto al lavoro, al recu­
pero dell'agricoltura come va­
lore sociale al quale ispira­
re la propria iniziativa. Noi 
pensiamo che la battaglia 
per l'attuazione della legge 
non possa essere 'separata 
da quella per ottenere miglio­
ri condizioni di vita». 

Certo, le difficoltà che si 
incontrano lungo il cammi-
•no sono notevoli: vanno dal-
l'nsensbilità (o meglio dal­
l'indifferenza) di alcune for­
ze politiche giovanili, al pe­
ricolo di creare tra grandi 
masse di ragazzi e ragazze 
pericolose illusioni sulle ef­
fettive possibilità di avere 
subito un lavoro. «Il nostro 
sforzo — dice ancora Ferraio­
li — è quello di indirizzare 
tutte le potenzialità di lot­
ta e di cambiamento espres­
se dai giovani su obiettivi 
sociali di progresso e di svi­
luppo. Dobbiamo però spie­
gare chiaramente che entra­
re nel movimento non signi­
fica per forza ottenere un 
posto di lavoro. Vuol dire si­
curamente, però, lottare per 
creare condizioni che age­
volino un inserimento gra­
duale dei giovani nel pro­
cesso produttivo, agricolo o 
industriate che sia, e nei 
servizi sociali». 

Estesa mobilitazione popolare contro la violenza eversiva 

Cresce nei quartieri l'iniziativa 
sui temi dell'ordine democratico 

Adesioni alla manifestazione indetta per il 28 dalle 
associazioni partigiane — Incontro ieri alla Regione 

La città è impegnata in un dialogo este­
so e prodotto sui temi della lotta alla 
violenza, sulle iniziative necessarie per 
difendere- le istituzioni repubblicane. Le 
forze democratiche, i sindacati, gli orga­
nismi del governo locale, dalla Regione 
allo circoscrizioni, le associazioni di mas­
sa sono al lavoro per restituire alla ca­
pitale serenità e fiducia, in un clima di 
civile convivenza. 

Le decine di iniziative svolte o in pro­
gramma in questi giorni troveranno un 
significativo momento di sintesi nella ma-
nifestazicne cittadina promossa per 
martedì 28 dalle associazioni partigiane. 
L'invito di ANPI, FIAP e FIVL ha già 
raccolto numerose adesioni, dalla Fede­
razione provinciale CGIL-CISL-UIL ai 
movimenti giovanili democratici a diver­
si consigli di circoscrizione, ieri l'appello 
è stato raccolto anche dai lavoratori del­
la Regione, con un ordine del giorno ap­
provato a conclusione di un incentro sui 
temi dell'ordine pubblico e della riforma 
della polizia.che si è tenuto alla Pisana, 
eco la partecipazione dei rappresentanti 
dei partiti antifascisti. Per il PCI era pre­
sente il compagno Raparelll; per il PSI 
Accame: Gatto per il PRI; Biondi per 
i liberali e Milani per Democrazia pro­
letaria. All'assemblea hanno preso parte 
anche- rappresentanti del sindacato di PS. 

Numerose e di notevole significato al­
tre iniziative che ieri e nei giorni scorsi 
si sono svolte nei quartieri. Diamo qui 
cencio soltanto di alcune che hanno avu­
to luogo nelle zone est e sud. A piazza 

Bologna, l'altro ieri, una manifestazione 
contro la violenza ha visto la partecipa­
cene di centinaia di cittadini del quar­
tiere. L'incontro popolare era stato in-
detto dalle forze democratiche della III 
circoscrizione e ha segnato una ferma ri­
sposta agli atti di intimidazione e di tep­
pismo di cui il quartiere è teatro da tem­
po, soprattutto per l'azione degli squadri­
sti musini del covo di via Livorno. Sem­
pre nella zena est va registrato il signi­
ficativo successo segnato dalla petizione 
pepe-lare centro la violenza, lanciata dal­
la Federazione comunista. Soltanto in via­
le Libia, tra i commercianti della strada, 
sono state raccolte più di 500 firme, che 
si seno aggiunte alle migliaia di altri 
quartieri. 

Ottimo risultato della iniziativa della 
petizione anche presso il deposito Atac 
sulla Prenestina, nella zona sud. Qui tra 
i lavoratori si seno registrate, in un bre­
ve spazio di tempo, oltre 700 adesioni. 
Nella stessa zona i giorni scorsi hanno 
registrato una serie di iniziative di ri­
lievo. Dibattiti in piazza hanno avuto luo­
go a Centocelle e a Cinecittà, mentre 
l'ANPI e i partiti democratici della X 
circoscrizione sono al lavoro per prepa­
rare un incontro popolare, già indetto per 
mercoledì prossimo all'Alberone. A Nuo­
va Gordiani, giovedì prossimo, avrà luo­
go una iniziativa analoga e un dibattito 
in piazza è in preparazione (la data deve 
essere ancora fissata) alla borgata Ales­
sandrina. 

Per lo sciopero dei dipendenti FULAT 

Giovedì restano chiusi 
gli aeroporti romani 

Marco Dominici (in alto) e 
l'uomo accusato del delitto, 
Giuseppe Soli 

uffici Ancora paralizzati gli altri istituti, le segreterie e gli 

FUNZIONANO LE FACOLTÀ'ESTERNE 
APPELLO DEI SINDACATI UNITARI 
La Federazione CGIL-CISL-UIL invita il personale a riprendere il lavoro - Gli 
oltranzisti ad un mutamento di rotta? - Documento dei movimenti giovanili 
Adesso per l'ateneo sembra 

essersi aperta una preoccu­
pante fase di stallo: da quan­
do, giorni fa, è diventata net­
ta la spaccatura tra chi ha 
stabilito di portare avanti — 
sulla base di richieste insen­
sate — l'irresponsabile bloc­
co dell'università, e chi inve­
ce si è dissociato da questa 
iniziativa mostrandosi dispo­
sto ad accogliere l'appello dei 
sindacati confederali a ripren­
dere il lavoro, non c'è 6tato 
quasi nessun segno di « riav­
vicinamento» tra i due schie­
ramenti. E* difficile dire qua­
le sia esattamente il rapporto 
di forza tra questi fronti. L* 
unico dato di fatto, per il 
momento, è che mentre è ri­
presa, seppure tra molti di­
sagi, l'attività nelle facoltà 
esterne alla città universita­
ria (funzionano la gran par­
te degli istituti di Architet­
tura, Ingegneria, Economia e 
Magistero), restano pratica­
mente paralizzati la quasi to­
talità delle altre facoltà, gli 
uffici e le segreterie. 

Ieri sera, intanto, una pre­
sa di posizione sulla vicenda 
universitaria è venuta dalla 
segreteria della federazione 
provinciale CGIL, CISL e 
UIL. Pur respingendo ogni 

ipotesi di condanna dell'inte­
ro movimento di lotta dei 
non docenti — si legge in 
una nota — la federazione 
ritiene che si debba lavorare 
per l'isolamento di quanti. 
con obiettivi strumentali 
puntano solo al blocco dell' 
ateneo. I sindacati ' assumo­
no l'impegno a mobilitarsi per 
dare uno sbocco positivo alla 
lotta per il contratto di la­
voro del personale, che è la 
unica risposta reale ai pro­
blemi di sperequazione. Nel 
documento si afferma che il 
permanere dell'attuale stato 
di agitazione rende imprati­
cabile lo stesso accordo rag­
giunto con il consiglio di am­
ministrazione dell'ateneo, che 
pure rappresenta un primo 
positivo risultato. Occorre in-

i vece incalzare il consiglio 
perché dia immediata appli­
cazione all'accordo (anticipi 
che vanno dalle 100 alle 300 
mila lire per tutti i dipenden­
ti non docenti.). 

La nota si conclude con un 
appello perché la battaglia 
del personale sia portata a-
vanti con modi e tempi che 
facciano salva la necessità di 
funzionamento - dell' ateneo 
permettendo la regolare con­
clusione dell' anno accade-

! mico. - • • -, 
Due assemblee del persona­

le si erano svolte in matti­
nata all'università, una al ret­
torato e l'altra nell'aula ma­
gna di Magistero. All'incon­
tro al rettorato hanno preso 
parte i non docenti che se­
guono la linea dello «sciope­
ro ad oltranza ». E* stata pre-

| sentata una mozione nella 
i quale viene proposta una par-
I ziale inversione di rotta. In 

pratica, si avanza l'ipotesi di 
rinunciare alla richiesta di 
avere subito dall'università 
anticipi di oltre due milioni 
a testa sui benefici che ver­
ranno (quando sarà approvato 
dal Parlamento) dal nuovo 
disegno di legge presentato 
dal governo; e di rivendicare 
invece un aumento di stipen­
dio, da calcolare a partire 
dallo scorso maggio, di 50 mi­
la lire ai mese fino al mo­
mento in cui entrerà in vigore 
il nuovo contratto (che do­
vrebbe, secondo questa richie­
sta , avere valore retroat­
tivo dal gennaio '77). La mo­
zione — diversa certamente 
da quelle dei giorni passati, 
ma ancora lontana da una li­
nea di buonsenso — non è 
stata però neanche messa ai 
voti. Forse la cosiddetta «as­

semblea permanente » torne­
rà a discuterla domani, e va­
luterà poi se votarla. 

Diverso il clima nell'assem­
blea di Magistero, dove dal­
l'altro giorno una parte del 
personale non docente è tor­
nata al lavoro (alla riunione 
ha partecipato anche il presi­
de prof. Talamo). Qui la linea 
portata avanti dai sindacati 
— assemblee nei luoghi di la­
voro come strumenti di lotta 
— non ha incontrato resisten -
ze. Porti divergenze invece 
si sono registrate a proposito 
del giudizio da dare sulll'« as­
semblea " permanente». 

Da segnalare infine una 
nuova, presa di posizione, sul­
la vicenda dell'ateneo, sotto­
scritta da FGCI, FGR. gio-
ventù aclista e movimento 
giovanile democristiano. Nel 
documento, i giovani affer­
mano tra l'altro che o la pa­
ralisi dell'università rientra 
in un più ampio e lucido di­
segno politico che punta alla 
disgregazione per colpire la 
vita democratica della nostra 
città ». La nota contiene un 
appello a « lottare per rista­
bilire nell'ateneo un clima 
di confronto nel quale sia pos­
sibile riprendere al più pre­
sto l'attività didattica 

Uno sciopero di 24 ore è 
stato indetto dalla FULAT 
provinciale (la Federazione 
unitaria dei lavoratori del tra­
sporto aereo) per giovedì 23 
negli aeroporti di Ciampino 
e Fiumicino. I motivi deila 
protesta sono stati illustrati 
ieri mattina dai dirigenti sin­
dacali nel corso di una confe­
renza stampa: «La decisione 
dello sciopero — hanno spie­
gato i dirigenti sindacali — 
sì è resa inevitabile in segui­
to all'atteggiamento di nettu 
chiusura opposto dalla società 
Aeroporti Roma alle nostre 
ricliieste. Si tratta, come gli 
utenti ormai sanno, di un 
programma di interventi tut-
t'altro che corporativi, che si 
ispirano a una più corretta 
e funzionale gestione degli 
scali aerei della capitale. Ed 
è proprio per non danneggia­
re i passeggeri che abbiamo 
annunciato la giornata di lot­
ta con una settimana di an­
ticipo ». 

Armando Gattai, Giancarlo 
Armenia. Gianfranco Malato, 
Remo Pimpini della FULAT 
provinciale e Luigi D'Angelo 
del consiglio d'azienda della 
società Aeroporti Roma, han­
no risposto alle domando dei 
cronisti spiegando le disfun­
zioni che si registrano nel 
servizio, reparto per reparto. 
« / passeggeri — è stato detto 
— al momento in cui entrano 
nell'aeroporto vedono soltan­
to la facciata esteriore e tut­
to sommalo gradevole di una 
organizzazione che invece è 
carente e inadeguata. C'è 
l'aria condizionata, abbonda­
no cartelli e indicazioni ma 
l'attività lavorativa che gior­
no per giorno manda avanti 
l'aeroporto poggia sull'improv­
visazione. Se ne è potuto ren­
dere conto citi, sceso da un 
aereo, è stato costretto ad 
aspettare anche delle ore pri­
ma di poter riavere il proprio 
bagaglio ». 

Fare del 20 giugno l'occasione per un nuovo balzo 

Tesseramento al 100% 
in altre dieci sezioni 

Confronto diretto dinanzi al magistrato tra la ragazza, Vito Gemma e Genesio Lettieri 

Claudia al giudice: «confermo tutto» 
La Caputi ha ribadito le accuse lanciate nel suo « memo riale » contro il suo ex datore di lavoro — Le contrastanti 
versioni sull'appuntamento telefonico fissato il giorno della seconda aggressione — Le minacce ricevute 

Primo confronto, dal gior­
no dell'ultima udienza del 
Srecesso per le violenze su­

ite da Claudia Caputi, tra 
]« stessa ragazza e Vito Gem­
ma. l'uomo che l'ospitava in 
casa all'epoca dell'ignobile ag­
gressione alla Caffarella. un 
anno fa. L'incontro « faccia 
a faccia » è avvenuto ieri mat­
tina in tribunale, su disposi­
zione del giudice istruttore 
Maria Luisa Carnevale. As­
sieme a Vito Gemma è stato 
messo a confronto con la Ca­
puti anche Genesio Lettieri. 
da lei accusato di minacce. 
Ma se si escludono alcuni 
particolari, la giornata di ieri 
non deve a7ere arricchito di 
nuovi elementi di giudizio il 
«dossier» già raccolto dalla 
magistratura - « -

Si è trattato tuttavia di un 
momento utile di precisazio­
ne delle posizioni sostenute 
dai protagonisti degli svilup­
pi assunti dal caso giudizia­
rio. Come è noto, Claudia Ca­
puti è stata accusata di si­
mulazione di reato dal sosti-
Vito procuratore Paolino Del-
rAnno dopo che la giovane. 
mentre era in corso tre mesi 
fa il processo ai suol violen­
tatori, aveva denunciato di es-
Mre stata nuovamente asgre 

r dita e seviziata. In un primo 
interrogatorio e successiva­
mente in un « memoriale » 
consegnato ai suoi avvocati. 
Claudia Caputi ha dichiara­
to di essere caduta in un 
tranello tesole dal Gemma: il 
30 marzo scorso l'uomo, do­
po averle fissato un appunta­
mento per telefono, avrebbe 
mandato al suo posto tre sco­
nosciuti. e costoro l'avrebbe­
ro aggredita e violentata. E* 
quanto la ragazza ha piena­
mente riconfermato ieri in 
tribunale davanti al giudice 
istruttore e aito stesso Gem­
ma. La giovane, che è appar­
sa tranquilla e sicura di sé, 
era accompagnata dai legali 
Tina Lagostena Bassi e Gioia 
Vacca ri. Quando il giudice le 
ha chiesto: «Conferma quan­
to asserito nel suo memoria* 

le? », Claudia ha risposto: « Si, 
riga per riga». Come di ri­
corderà nel documento la ra­
gazza aveva tra l'altro anche 
denunciato il suo ex padrone 
di casa come facente parte di 
un «giro» di sfruttamento 
della prostituzione minorile 
e di spaccio di droga. A sua 
volta Vito Gemma accompa­
gnato dall'avvocato Santoro, 
ha contestato le tesi della ra­
gazza 

Dopo il confronto con Gem­
ma. Claudia Caputi è stata 
messa di fronte a Genesio 
Lettieri, fratello di uno degli 
imputati al processo per la 
prima aggressione, a sua vol­
ta accusato di minacce dalla 
giovane. «Se mio fratello va 
in galera, la pagherai! » le 
avrebbe detto Lettieri: ed è 
quanto Claudia ha riconfer­
mato ieri. Genesio Lettieri, 
accompagnato dai legali Vi­
tale e Arcangeli, dal canto 
suo ha asserito di avere in­
contrato la ragazza a bordo 
di una « BMW » e di averle 
detto: a Hai fatto strada, 
p...! ». A confermare le sue 
tesi, ha chiamato un altro 
giovane — che il giudice ha 
ascoltato nei giorni scorsi — 
che avrebbe assistito al bre­
ve scambio di battute. Si 
tratta ora di vedere se l'in­
terrogato è la stessa persona 
indicata da Claudia Caputi 
come presente all'incontro, o 
no. Ieri mattina, comunque, 
a seguire da vicino il con­
traddittorio sono giunte in 
piazzale Clodlo una cinquan­
tina di femministe: radunate-
ai in circolo dentro il cortile 
del tribunale, vi hanno so-; 
stato sino alla fine dell'inter­
roga torio. 

E' durato fino a tarda sera a Regina Coeli l'interrogatorio di Giuseppe Soli, accusato 
di essere l'assassino di Marco Dominici. L'uomo, già fortemente indiziato all'inizio dalle 
indagini svolte nel 1970, ha visto aggravare la sua posizione dopo la scoperta dei poveri 
resti nel cunicolo del parco dell'oratorio Don Bosco, al Prenestino. Soli, anche se gli 
inquirenti hanno tenuto fino ad ora il massimo riserbo, è stato sicuramente bersagliato da 
una serie infinita di domande da parte del giudice istruttore Francesco Amato. Quesiti che 
riguardano sia le contesta­
zioni già mosse all'imputato 
in passato, sia gli elementi 
nuovi che il magistrato ha 
raccolto in queste settimane, 
specie dopo l'analisi dei vari 
reperti rinvenuti durante gli 
scavi nella stretta grotta do­
ve era stato occultato il corpo 
del bambino. 

Il magistrato ha lasciato 
capire che uno degli oggetti 
rinvenuti costituisce un indi­
zio di particolare importanza 
per le indagini, quasi una ve­
ra e propria «firma » lascia­
ta dall'assassino di Marco Do­
minici. A questo punto, però. 
il dott. Amato si è letteral­
mente barricato dietro il s«» 
greto istruttorio e ricci ha in­
teso fornire nessuna precisa­
zione. 

Per il momento .quindi, non 
si possono che avanzare del­
le ipotesi. Proviamo quindi a 
mettere in bell'ordine su un 
immaginario tavolo gli ogget­
ti in mano agli inquirenti e 
ad analizzarli uno per uno. 
Si tratta di una vecchia la­
ma arrugginita appartenuta 
a un coltello da cucina, un 
mozzicene di sigaretta, il sac­
co di plastica in cui erano 
racchiusi i resti della piccola 
vittima, un lembo di tuta da 
ginnastica e una scatola di 
cerini. 

Il coltello e il mozzicone 
sembrano essere cose troppo 
comuni perché, a distanza di 
sette anni, possano rivelare un 
indizio di qualunque genere. 
Il primo, oltre tutto, è un u-
tensile da cucina, non un 
arma da lancio o da caccia 
di foggia particolare attraver­
so la quale si possa risalire ad 
un eventuale negoziante che 
lo ha venduto. Sul pacchetto 
di cerini, per ciò che si è 
potuto apprendere negli am­
bienti della scientifica, non 
erano segnati né appunti né 
numeri di telefono o altro. 

Rimangono quindi il bran­
dello di tuta e il sacco di pla­
stica. Il primo è un lembo di 
stoffa piuttosto piccolo, qua­
si completamente scolorito e 
sembra non porti attaccato 
né il talloncino della marca 
né quello ccn il numero del­
la misura. 

Resta, a questo punto solo 
il Sacco di plastica. Il conte­
nitore è del tipo di quelli di­
stribuiti dalla Nettezza Urba­
na per la raccolta dei rifiuti. 
Anche in questo caso, quindi, 
ci sarebbe poco da dire. Se 
non che questa busta dovreb­
be essere di un tipo partico­
lare. 

Alcuni funzionari della NU, 
infatti, ci hanno confermato 
che il sistema dei sacchi di 
raccolta fu avviato, in via spe­
rimentale. proprio pochi mesi 
prima della scomparsa di Mar­
co Dominici, cioè all'inizio del 
1970. e solo in alcuni quartie­
ri della città. I nuovi conte­
nitori, che sono diversi da 
quelli usati al giorno d'oggi 
in tutti i condomini, vennero 
distribuiti, per un mese e 
mezzo, esclusivamente ad al­
cune categorie di commercian­
ti che dovevano disfarsi di 
rifiuti facilmente deteriora­
bili. Questo per sperimentare 
il grado di impermeabilità e 
di resistenza dei nuovi conte­
nitori che vennero quindi ac­
cantonati e sostituiti con un 
altro modello. 

Gii elementi contro Giusep­
pe Soli pitrebbero essere que­
sti: tra i quartieri scelti co­
me campione dalla NU non 
c'era Centocelle. dove ha sede 
il Dco Bosco, ma c'era inve­
ce il Tuscolano. dove vive 1" 
uomo, che risiede in via Co-
lumella. Fra i commercianti. 
poi. a cui sono stati distri­
buiti i primi sacchi ci sono 
i fruttivendoli, e il fratello 
dell'imputato. Emesto Soli. 
ha appunto un negozio di 
frutta e verdura nella stessa 
zona. Al momento della scom­
parsa di Marco Dominici. 
quindi. Giuseppe Soli era una 
delle poche centinaia di per­
sone, in tutta la città, a po­
tersi procurare quella grossa 
busta di plastica, e molto pro­
babilmente. una delle pochis­
sime. tra quelli che frequen­
tavano l'oratorio dei Salesiani 
a Centocelle. 

Ieri sera, comunque, l'im­
putato avrebbe ammesso una 
circostanza che aveva sempre 
negato fino ad ora. e cioè 
di essere tornato all'oratorio 
de: salesiani anche ia mat­
tina del lunedi 25 apr.'.e d?I 
"70. il giorno successivo, cioè. 
alla scomparsa di Marco Do­
minici. Inoltre, parlando de'. 
sacco da viaggio nel qua!e 
aveva messo i suoi abiti pri­
ma di partire p?r Caserta. 
i * uomo avrebbe affermato: 
i Però era bianco, di quelli 
che si chiudono con la corda ». 
Nella frase ci sono un «però» 
e un «bianco» di troppo: fino 
Ì quel momento, infatti, nes­
suno aveva ancora parlato 
del sacco nero della NU. 

All'interrogatorio di ieri., ol­
tre al dott. Amato e al pjn. 
dott. Paolino Dell'anno seno 
presenti gli avvocati difenso­
ri dell'imputato. Rocco Ventre 
e Denato Marinaro ed 
ì due rappresentanti di parte 
civile, avvocati Bruno An-
dreozzi e Oreste Flammini. 
eh*» tutelano gli interessi di 
Paola Stella e Roberto Domi­
nici, i genitori del piccolo 
Marco. I due legali hanno 
chiesto di poter partecipare 
all'interrogatorio e l 'aw. Ven­
tre non si opposto. Giudici e 
avvocati torneranno oggi po­
meriggio a Regina Ccell per 
completare il confronto. 

Altre dieci sezioni, oltre alle 
novantuno che già avevano 
conseguito questo risultato. 
hanno raggiunto in questi 
giorni il 100 per cento del tes­
seramento. Si sviluppa, dun­
que, una campagna di grande 
rilievo, in cui tutto il partito 
è impegnato non solo per in­
tervenire sui punti di ritardo 
della nostra forza organizza­
ta. ma per dispiegare al mas­
simo un'azione politica di 
orientamento sui temi al cen­
tro della attuale fase politica. 

In questa prospettiva, se­
gnata anche dall'ampia mo­
bilitazione per la manifesta­
zione cittadina del 28 contro 
la violenza e dalla campa­

gna di sottoscrizione per la 
stampa comunista, la Federa­
zione ha indicato nel 20 giu­
gno una tappa importante per 
un nuovo e sensibile balzo 
in avanti verso l'obiettivo del 
100 per cento nel tessera­
mento. 

In questa ultima settimana, 
i versamenti di altre 1400 tes­
sere sono stati effettuati in 
federazione, mentre si regi­
strano 98 reclutati, di cui 31 
donne. Le dieci sezioni che 
hanno raggiunto 11 100 per 
cento sono quelle di Formello, 
Villalba, Parioli. Casalotti. 
Campagnano. Monterotondo, 
«Di Vittorio », Quarticciolo. 

Colleferro, Nuova Alessandri­
na e ATAC. 

( i partito: 
» ) 

COMITATO REGIONALE — 
SEZIONE STATO: per oggi alle 
ore 9,30 è prevista una riunione 
dei responsabili delle Federazio­
ni del Lazio per i problemi dello 
Slato. Relatore Aldo D'Alessio. 

ATTIVO GENERALE 
DI FABBRICHE E 

LUOGHI DI LAVORO 
Oggi in Federazione alle 18. 

presieduto dal compagno Paolo 
Ciofi. segretario della Federa­
zione. si terrà un attivo ge­
nerale delle labbriche e dei 
luoghi di lavoro sui lenii del­
la situazione politica, della lot­
ta contro la violenza per la j 
dilesa dell'ordine democratico a ; 
Roma. Sono invitati a parteci­
pare i CCDO delle cellule e ; 
sezioni di fabbrica e aziendali. 

Un* curtoM feto dall'alt* dalla famminista cha lari hanna accampai nata Claudia la tribunato f.C. 

COMITATO DIRETTIVO — Do-
mani in Federazione alle 9,30 
Ò.d.G.: 1) iniziativa unitaria e di 
massa a Roma contro la violenza 
e per l'ordine democratico. Rela­
tore il compagno Paolo Ciofi. se­
gretario della Federazione; 2) pro­
cessi politici alla Regione nell'at­
tuale lase. Relatore il compagno 
Luigi Petroselli segretario del co­
mitato regionale. 

ATTIVO FEMMINILE — Oggi 
alla Sezione San Lorenzo alle 17 
sui temi deila situazione politica. 
della letta contro la violenza per 
la difesa dell'ordine democratico 
a Roma. (P. Napoletano). 

COMIZIO: VILLA GORDIANI 
alle 18 (F. Ottaviano). 

ASSEMBLEE: APPIO LATINO 
alle 18 in piazza (N . Colaianni): 
PONTE MAMMOLO alle 18 (Pa­
rola); CAVALLEGGERI alle 19.30 
(Giansiracusa); MONTESACRO al­
le 18 ( M . Berti): VALLI alle 18 
(Giannangeli): CASTEL GIUBILEO 
alle 20 (Ort i ) ; PASSOSCURO al­
le 18 (Rossetti-Di Giuliano); 
MACCARESE alle 19 (Rossetti-
Di Giuliano): PORTO FLUVIALE 
alle 18 in piazza (Fiasco); RO-
MANINA alle 19 in piazza (lem-
bo-Cuozzo); VILLAVERDE alle 19 
(T. Costa); NUOVA GORDIANI 
alle 18; SANTA MARIA DELLE 
MOLE alle 20 (Rapo): CAVA DE 
SELCI alle 20 (Chiappa); FON­
TANA SALA alle 20 (Del Gobbo-
Pieragostini); CAVE alle 19.30 
(Bernardini); SUBIACO alle 19.30 
(Moretti); MORICONE alle 20 
(Palmieri); VILLANOVA alle 20 
(Cerqua-Mancino) : TOR LUPARA 
alle 17 (Nobili-Gasperìni). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA­
LE — In Federazione alle 18 co­
mitato di coordinamento cellule 
ospedaliere. Sono invitati • parte­
cipare i membri delle segreterie 
delle cellule ospedaliere, i respon­
sabili delle commissioni sicurezza 
sociale di zona, i consiglieri cir­
coscrizionali membri delle commis­
sioni saniti e i segretari delle se­
zioni nei cui territori 
ospedali (Fusco-Morelli). 

SEZIONE CETI MEDI 
PERAZIONE — Domani 
razione alle 9,30 attivo 
dei cooperatori comunisti 

vi sono 

E COO-
in Fede-
generale 
per di­

scutere lo stato del movimento e 
le condizioni del suo sviluppo per 
riltncrtma l'iniziativa unitaria nel 
più generale impegno sulle questio­
ni politiche-economiche-sociali • 

per l'ordine democratico (lembo-
Morelli). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI: NUOVO SALARIO alle 
20,30 (X) dibattito sul tema 
« verso il socialismo nella demo­
crazia » (U. Cerroni); ATAC ZO­
NA-SUD alle 15 a Porta Maggio­
re ( V I I ) « il PCI dopo il X IV 
Congresso e il voto del 20 giu­
gno » (Mariella): I l e I I I CIRCO­
SCRIZIONE il corso è rinviato a 
giovedì prossimo; VALLE AURE-
LIA rinviato. 

ZONE — « OVEST » A GAR-
BATELLA alle 18 segretari e ca­
pogruppo X I Circoscrizione (Ot­
tavi); . TIVOLI - SABINA . A 
MENTANA alle 20 attivo comu­
nale (Casamenti). 

CIRCOSCRIZIONI: GRUPPO IX 
alle 18 al Tuscolano (Volpicelli-
Tallonc). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI: GAS TIBURTINO alle 6.45 
(sei e quarantacinque) incontro 
(Mammucari); AT AC-IMPIEGATI 
alle 15 assemblea in Federazione 
(Velluti-Di Vico). 

UNIVERSITARIA: CELLULA 
FUORI SEDE alle 21 assemblea 
alla Casa della Studentessa; MA­
GISTERO alle 19 assemblea in 
sezione. 

• FESTE DE L'UNITA' — Pro­
seguono le leste di Portonaccìo • 
di Osteria Nuova. A PORTONAC­
CÌO alle 18 dibattito su scuola, 
università e occupazione. Parteci­
pano Walter Veltroni e Corrado 
Morgia del Direttivo della Fede­
razione. 

F.G.CI. — E" convocato per 
oggi in Federazione alle ore 16 I' 
attivo della provincia su iniziativa 
FGCI della Provincia sulla legge 
di preawiamento (Amici-Micucci); 
P. San Giovanni ore 19 attive 
sul lavoro (Ferraioli): Genzano 
ore 19 assemblea Genzano-Lanuvla 
sul lavoro: Federazione ore 9,30 
segreteria di zona sull'iniziativa del­
la FGCI nell'Università (Semerarf-
Bettini); Esquilino ore 17 attivo 
sul lavoro (Pompili); Tiburtìno 
I I I comitato direttivo (Natali): 
Salario ore 17.30 lesta della gio­
ventù dibattito sull' occupazione 
giovanile (Ciullo). 

PROSINONE — CASSINO CO­
MITATO DI ZONA ore 17.30 at-
tivo occupazione giovanile (Maz­
zocchi): VEROLI ore 20.30 riu­
nione CC.DD. (Pizzuti). 

LATINA — ROCCAGORGA ore 
20 assemblea (Vona); TERRACI-
NA ore 19 conferenza su Gram­
sci (L. Gruppi): • FORMI A ore 
18.30 assemblea. 

RIETI — S. ELIA ore 20.30 
dibattito (Scopigno-Ferrotii): POG­
GIO BUSTONE ore 18 attivo (Fai-
nella). 

VITERBO — TAROUINIA ore 
21 assemblea situazione politica 
(Massolo); NEPI dibattito su ana­
lisi e prospettive a un anno del 
20 giugno (Spoletti); VALLE-
RANO ore 18,30 apertura festi­
val Uniti dibattito occupazione 
giovanile (Barbieri): VITERBO 
« La Pila » ore 18,30 assemblea 
pubblica (Trabacchini); GALLESE 
or* 20.30 assemblea (Angcloni); 
FABRICA DI ROMA ora 21 atti­
vo (Pacelli); VITORCHIANO ere 
18 permanenza (Selvaggini) ; VA-
S ANELLO ore 1» rtoatam ra­
gazza. 


